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Capri Leone è un piccolo comune di circa 4000 abitanti in provincia di Messina, a circa 

400 m. s. l. m.. Il comune sorge sui monti Nebrodi, nella parte settentrionale della Sicilia, a 

pochi chilometri dal mare. 

Le prime notizie sul sito sono legate alla storia della vicina città di San Marco d’Alunzio, 

del cui territorio faceva parte come casale; l’insediamento avrebbe avuto inizio intorno 

all’anno mille. 

L’antico casale fu prima denominato Crapisusu, poi Capri o Crapi, ed appartenne a diversi 

principi: nel 1320 fu di Vitale De Alojsio, poi della famiglia Aragona e nel 1398 ai Filangeri; 

nel 1408 a Lancellotto di Larcan, poi di nuovo ai Filangeri ed infine ai Balsamo, ai 

Branciforte e, nel 1620, ai Cardona. Infine i Filangeri lo riacquistarono, tenendolo fino alla 

costituzione del Comune. A seguito dell’unificazione delle Due Sicilie, nel 1862, con Reale 

Decreto, si aggiunse la denominazione di Leone per consentire una distinzione 

dall’omonimo comune, e venne adottato il nuovo stemma. 

Fino all’inizio del Novecento, Capri Leone era un fiorente e popoloso centro; come risulta 

dagli studi condotti sulla storia del paese1, esistevano cinque chiese oltre ad altre tre 

situate nelle campagne circostanti. Nel Novecento, poi, con il diffuso fenomeno dell’esodo 

delle popolazioni montane verso le fasce costiere, Capri Leone ha subito un ingente 

spopolamento, anche a favore della vicina frazione di Rocca, situata appunto lungo la 

costa.  

Oggi dunque il piccolo centro storico di Capri Leone è semi-abbandonato. Inoltre, come è 

visibile in alcune immagini che seguono, negli ultimi decenni sono state realizzate alcune 

demolizioni e sostituzioni di piccole case con grandi edifici a più piani, compromettendo in 

parte l’assetto ambientale e paesaggistico del paese. Tuttavia Capri Leone conserva 

ancora, come centro abitato, rilevanti caratteristiche architettoniche, urbane ed ambientali.  

                                                 
1 Sulla storia di Capri Leone si vedano, tra gli altri, Li Voti G., Capri Leone: la saggezza dei nostri antenati, 
Messina 2002 e Sgro A., Duae Crapiae: storia di Capri Leone e Rocca, Capri Leone 1990. 



Dal punto di vista architettonico, nel centro storico di Capri Leone, come in tutto il 

comprensorio nebroideo, emerge come una delle peculiarità del suo patrimonio 

monumentale sia la sua “diffusione” - che dà vita a valenze urbane e paesaggistiche di 

grande rilievo – sia un forte legame col territorio dei materiali da costruzione e delle 

tecniche usati. Nel paese sono infatti riconoscibili alcune costanti che accomunano il 

centro urbano, dovute principalmente alla disponibilità dei materiali locali negli antichi 

canteri. Gran parte delle piccole case d’abitazione, in muratura portante, mediamente su 

due o tre livelli, mostrano alcune tessiture caratteristiche, visibili in alcune foto che 

seguono, prevalentemente realizzate in pietrame informe, talvolta con intervalli di filari 

orizzontali in mattoni pieni ed un frequente uso di laterizi, sia in forma di mattoni pieni sia 

in cocci, per le rinzeppature dei vuoti lasciati tra le pietre irregolari. Si rileva inoltre la 

presenza di alcune chiese ed opere d’arte di rilevante importanza architettonica ed 

artistica. 

Tornando ad aspetti più generali, il paese è inoltre situato in un punto strategico: non 

lontano dal mare, da altri centri di interesse culturale e dal Parco dei Nebrodi, risiedendo a 

Capri Leone si possono prendere le distanze dalla congestionante e disordinata crescita 

urbana della fascia costiera.  

Per i motivi sopra esposti, Capri Leone garantisce quindi una qualità dell’abitare che oggi 

fa sperare gli abitanti e l’Amministrazione comunale in una rivitalizzazione del centro, 

anche nei termini di una ripresa economica legata ad un turismo legato al territorio ed 

ecosostenibile. 

Uno dei temi centrali da affrontare per intraprendere questo cammino è certamente, come 

è ben visibile dalle immagini che seguono, la presenza di un fatiscente “scheletro” in 

cemento armato, insensata opera mai finita, fuori scala, avulsa dal contesto urbano ed 

abbandonata da oltre un ventennio, che oggi deturpa il centro storico di Capri Leone. 

Infatti nel 1971, a causa di dissesti strutturali erroneamente giudicati irreparabili, la Chiesa 

Madre, sita nella centrale piazzetta Duomo di Capri Leone, fu demolita. Nel 1978 venne 

deposta la prima “pietra” per la costruzione, nello stesso sito, di una enorme chiesa in 

cemento armato, di grandissime dimensioni del tutto differenti con quelle della chiesa 

demolita. In realtà i lavori sarebbero iniziati nel 1985, ma interrotti alla realizzazione del 

telaio in cemento armato. 

Oggi, dopo decenni di abbandono, questo “scheletro” si impone, con i suoi imponenti telai 

ormai degradati, nel piccolo centro storico come un fuori scala, simbolo di un’epoca e di un 

modo di intervenire nel contesto urbano antico di cui oggi riconosciamo tutte le carenze. 
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Per la disponibilità dimostrata e per avere fornito, tra le immagini che seguono, le foto storiche di Capri 
Leone e della demolita Chiesa Madre, si ringrazia il Prof. Giuseppe Li Voti. 



Capri Leone, foto aerea.  Si noti la grande copertura a due falde dello “scheletro” in cemento armato. 

 
 
Capri Leone, cartolina del primo Novecento.  Sullo sfondo, si noti il campanile della demolita Chiesa 
Madre. 



Il centro storico di Capri Leone, alcune immagini, più o meno recenti del paese. 

 



 
 
 



 
 



Una delle nuove costruzioni a più piani che in part e hanno compromesso l’integrità del centro 
storico di Capri Leone.  

 



Il portale ed il Campanile della Chiesa Madre di Ca pri Leone. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La Chiesa Madre di Capri Leone durante la demolizio ne, nel 1971. 



Capri Leone vista dai colli vicini prima della demo lizione, nel 1971, della Chiesa Madre.  
Il Campanile della Chiesa è ben visibile, ma integrato nel contesto urbano. 
 
 



Capri Leone vista oggi dai colli vicini. Si noti la grande differenza, in termini volumetrici e quindi di 
inserimento nell’ambiente, tra l’antica Chiesa Madre visibile nelle foto precedenti e la nuova costruzione in 
cemento armato. 
 
 
 



 

 



 
 
Lo “scheletro” in cemento armato visto da molto vicino. 

 
 


